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1. RELAZIONE DESCRITTIVA (criteri di progettazione)

La presente progettazione e le relative scelte progettuali sono state eseguite prendendo in 

considerazione i seguenti criteri:

• Sicurezza degli operatori e degli utenti;

• Rispetto delle richieste della committenza;

• Rispetto della normativa applicabile;

• Integrazione tra gli impianti elettrici e le costruzioni oggetto dell’intervento;

1.1. REVISIONE R1

La presente revisione viene emessa per:

• Ampliare l’impianto con la nuova zona compresa nella VARIANTE AL P.C. 324/2015 DEL 04-

10-16 ;

• Inserire le modifiche alla posizione e numero dei pali in funzione di quanto già realizzato in 

cantiere;

2. RELAZIONE TECNICA

2.1.  RELAZIONE TECNICA GENERALE

2.1.1. OGGETTO E SCOPO  

Il  presente  elaborato  è  inerente  la  progettazione  definitiva  degli  impianti  elettrici  di 

illuminazione  pubblica  da  installare  nell'intervento  di  lottizzazione  residenziale  di  cui 

all'”accordo scheda n.10” a Roncade (VE). La zona da illuminare comprenderà la strada di 

lottizzazione e i parcheggi relativi.

Gli scopi della presente relazione sono di seguito elencati:

• Individuare l’opera e i limiti della progettazione

• Descrivere i criteri di dimensionamento e di progettazione utilizzati

• Definire quelle caratteristiche che non emergono dalla rappresentazione grafica
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• Raccordare i vari elaborati di progetto

• Illustrare la rispondenza alla normativa di sicurezza e di buona tecnica vigenti

L'obiettivo della presente progettazione è di definire le caratteristiche dei componenti e delle 

modalità di installazione degli impianti necessari per illuminare tutte le zone di studio indicate 

nei calcoli illuminotecnici.

2.1.2. DATI DI PROGETTO  

Nella  tabella  sotto  riportata  vengono  elencati  i  principali  dati  in  ingresso  occorsi  nella 

progettazione.

Dato Valore
Prescrizioni comune di Roncade Disponibili
Particolari  prescrizioni  impiantistiche  / 
vincoli / dotazioni

Rispetto  della  vigente  Legge  Veneto 
sull'inquinamento luminoso

Tipologia di intervento richiesto Nuovo intervento con nuovo punto di fornitura
Classificazione della strada e delle zone di 
studio

Disponibile  la classificazione in ingresso per la 
progettazione relativa alla strada principale già 
esistente

Punto di origine dell'impianto Nuovo punt di fornitura ndicato nelle tavole in 
ingresso

Tipologia di apparecchi illuminanti (forma 
e caratteristiche estetiche)

Consigliati apparecchi FIVEP per continuità con 
quanto installato nel territorio

Tabella 2-1 – Elenco dati di progetto

2.1.3. CONDIZIONI DI UTILIZZO DEGLI AMBIENTI  

Il presente progetto è stato redatto prendendo in considerazione la classificazione della strada 

(e delle varie zone di studio) riportata nell'apposito capitolo. La classificazione è dipendente 

dalle condizioni di utilizzo della strada stessa e rappresenta un dato di ingresso fondamentale 

per la presente progettazione. Nel  caso in cui  tali  condizioni  di  utilizzo vengano variate la 

presente progettazione e l'impianto elettrico dovranno essere adeguati.

2.1.4. DOCUMENTAZIONE IN INGRESSO  

Per la realizzazione della presente progettazione sono state rese disponibili le tavole 

architettoniche dell'intervento,  la  classificazione di  ingresso e le prescrizioni del  comune di 

Roncade.  La  progettazione  rispetta  inoltre  e  indicazioni  del  gestore  degli  impianti  di 

illuminazione pubblica de comune di Roncade identificato nella ditta CPL Concordia.
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2.1.5. DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE  

I documenti che compongono la presente progettazione sono di seguito elencati:

Sigla/File
Descrizione

Comm. Nome Codice
- E1 - Distribuzione  planimetrica  impianto  di  illuminazione 

pubblica
- E2 - Schemi elettrici di impianto
- E3 - Fascicolo relazioni impianti elettrici e calcoli illuminotecnici

Tabella 2-2 – Elenco documenti di progetto

Commessa di riferimento elettrotecnica: 16E-16D

2.1.6. LIMITI DELLA PROGETTAZIONE  

Il presente progetto si intende valido solamente per gli impianti elettrici di bassa tensione 

compresi all’interno dei limiti definiti come punto di origine e limiti estremi.

Il punto di origine si identifica nel punto di consegna  dell'ente  distributore  (morsetti  del 

contatore di energia).

Il limite estremo si identifica nei morsetti di ingresso degli apparecchi utilizzatori  fissi 

(apparecchi illuminanti).

Dalla presente progettazione, in accordo con la committenza sono inoltre esclusi i  seguenti 

oneri:

• Calcolo delle dimensioni dei plinti;

• Classificazione di ingresso della strada;

• Adeguamento impianti esistenti;

• Collaudi, verifiche e misurazioni;

• Protezione dal rischio di perdita economica da fulminazione (Rischio R4 secondo CEI 81-10);

2.1.7. NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

Il presente elenco riporta le principali norme che sono state rispettate nella stesura del 

presente progetto. Ulteriori riferimenti normativi applicati o riferiti solamente in determinati 

ambienti sono riportati nel capitolo relativo all’ambiente in oggetto.

Descrizione



Norma It. CEI 64-8/1 - Class. CEI 64-8/1 - CT 64 - Fascicolo 11956 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 

 Norma It. CEI 64-8/2 - Class. CEI 64-8/2 - CT 64 - Fascicolo 11957 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
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Descrizione
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 2: Definizioni 



Norma It. CEI 64-8/3 - Class. CEI 64-8/3 - CT 64 - Fascicolo 11958 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 3: Caratteristiche generali 



Norma It. CEI 64-8/4 - Class. CEI 64-8/4 - CT 64 - Fascicolo 11959 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 



Norma It. CEI 64-8/5 - Class. CEI 64-8/5 - CT 64 - Fascicolo 11960 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 



Norma It. CEI 64-8/6 - Class. CEI 64-8/6 - CT 64 - Fascicolo 11961 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 6: Verifiche 



Norma It. CEI 64-8/7 - Class. CEI 64-8/7 - CT 64 - Fascicolo 11962 - Anno 2012 
- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua
Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari 

 CEI 0-21 "Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e 
passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica"

 Legge n.186 del 1/3/1968 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici

 UNI 11248 – Illuminazione stradale – Requisiti prestazionali
 UNI 13201-3 Illuminazione stradale – Parte 3 calcolo delle prestazioni



Legge Regione Veneto 7 agosto 2009 n.17 - Nuove norme per il contenimento 
dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni 
e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici - 
BURV n.65 del 2009;

Tabella 2-3 – Norme di riferimento

Oltre alle dispoisizioni sopraccitate sono stati osservati i seguenti documenti:

• Prescrizioni pubblica illuminazione Roncade;

• Verbale conferenza servizi decisoria del 30/10/2014;

• Piano della Luce di Roncade;
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2.2. RELAZIONI SPECIFICHE

2.2.1. ALIMENTAZIONE GENERALE  

Per  l'alimentazione  dei  nuovi  punti  luce  è  previsto,  in  accordo  con  CPL  Concordia,  il 

posizionamento di un nuovo punto di fornitura da installare in prossimità della cabina elettrica 

prevista nella lottizzazione. In prossimità del nuovo punto di fornitura sarà installato il quadro 

elettrico illuminazione pubblica (Q.LPUBB) a protezione, sezionamento e comando dell'intero 

impianto  progettato.  Il quadro  elettrico  Q.LPUBB  conterrà  appositi  appositi  scaricatori  di 

sovratensione a protezione delle apparecchiature interne.

Le principali caratteristiche elettriche dell'impianto progettato sono raggruppate nella seguente 

tabella:

Caratteristica Valore
Tensione di alimentazione (V) 400/230
Tipologia Trifase con neutro
Tensione di distribuzione (V) 400/230
Frequenza di esercizio (Hz) 50
Corrente di cortocircuito (kA) /
Sistema del neutro TT

2.2.2. DESCRIZIONE IMPIANTO ELETTRICO  

L'impianto consiste in tutti gli elementi atti a garantire la corretta illuminazione di tutte le zone 

di studio, in particolare l'impianto è composto principalmente dai seguenti componenti:

• Quadro elettrico;

• Condutture;

• Apparecchi illuminanti;

2.2.3. QUADRO ELETTRICO  

Il  nuovo  quadro  elettrico  sarà  realizzato  in  PVC  con  elevato  grado  di  protezione  e  sarà 

conforme alla norma di riferimento CEI EN 61439.  Il quadro elettrico sarà alloggiato all'interno 
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di  un  nuovo  armadio  di  contenimento  in  vetroresina,  resistente  ai  raggi  UV  e  munito  di 

serratura a chiave. All'interno del quadro elettrico saranno alloggiate tutte le apparecchiature 

di comando previste dal Piano della Luce di Roncade comprendenti un sistema per la gestione 

e  il  comando  remoti  dell'impianto  funzionante  a  onde  convogliate  e  comunicante  con  la 

stazione di controllo attraverso interfaccia GSM. Oltre alle apparecchiature di gestione remota 

sono previsti i componenti per un funzionamento manuale temporizzato.

Le caratteristiche costruttive e instllaltive sono rilevabili nell'apposito elaborato di riferimento.

2.2.4. CONDUTTURE  

La distribuzione prevista è del tipo a dorsale limitando quanto più possibile  le giunzioni in 

pozzetto. La distribuzione dorsale sarà realizzata a mezzo di cavi unipolari con guaina del tipo 

FG7R in posa interrata entro tubazioni in polietilene doppia parete di tipo flessibile (adatte alla 

posa interrata senza protezione meccanica supplementare). Le tubazioni saranno di diametro 

non inferiroe a 110mm e saranno posate su sabbia garantendo una distanza minima di 60cm 

tra l'estradosso della  tubazione  e il  manto stradale.  Le  tubazioni  saranno opportunamente 

segnalate da nastro segnaletico. Come indicato nel Piano della Luce la sezione dei cavi sarà di 

16mm2, più che sufficiente per garantire una caduta di tensione entro i limiti accettati dalla 

normativa.

Le derivazioni saranno effettuate tramite morsettiere da palo a doppio isolamento in grado di 

ospitare la linea dorsale entrante, la linea dorsale uscente e la derivazione. Tali morsettiere 

garantiranno un grado di protezione IPXXB anche a sportello aperto. Gli apparecchi illuminanti 

saranno collegati alle morsettiere di cui sopra a mezzo di cavi del tipo FG7OR posati all’interno 

del  palo.  E'  prevista  un'  unica  giunzione  in  pozzetto  necessaria  per  l'alimentazione  della 

derivazione  verso  la  zona  interna  della  lottizzazione.  Tale  giunzione  sarà  realizzata 

esclusivamente  a  mezzo  di  apposita  giunzioni  prefabbricata  in  gel  isolante  in  grado  di 

ripristinare l'isolamento del cavo originario e in grado di mantenere la classe II di isolamento.

L'intera distribuzione dorsale (conduttura e morsettiere) dovrà avere una classe di isolamento 

II o equivalente.

Per la struttura dell’impianto e per i vari componenti d’impianto da installare si rimanda agli  

elaborati grafici relativi.

Si ricorda inoltre che tutti i componenti dell’impianto saranno dotati di apposita marcatura CE, 

è preferibile comunque l’installazione di materiale dotato di marcatura attestante il  rispetto 

delle normative applicabili da parte di ente terzo accreditato.
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2.2.5. APPARECCHI ILLUMINANTI  

Sono previsti  apparecchi  illuminanti  di  tipo stradale  da montare su pali  con caratteristiche 

estetiche  coordinate  con  la  forma dell'apparecchio.  Le  composizioni  tra  pali  ed  apparecchi 

illuminanti  previsti  avranno caratteristiche differenti  a seconda del  loro posizionamento ma 

differiranno esclusivamente per la potenza. Sono quindi state previste le seguenti tipologie di 

composizioni:

Composizione n. A

Apparecchi n. 1

Altezza apparecchi (m) 7

Sbraccio (m) no

Tipologia apparecchio Armatura stradale IP66 classe II

Potenza sistema (W) 38

Flusso luminoso app. (lm) 4149

Regolazione Sistema punto punto centralizzato a onde convogliate UMPI 

Syra-E

Accessori Protezione contro i fulmini integrata

Composizione n. B

Apparecchi n. 1

Altezza apparecchi (m) 7

Sbraccio (m) Riferirsi alla tavola

Tipologia apparecchio Armatura stradale IP66 classe II

Potenza sistema (W) 28

Flusso luminoso app. (lm) 3329

Regolazione Sistema punto punto centralizzato a onde convogliate UMPI 

Syra-E

Accessori Protezione contro i fulmini integrata

Composizione n. C

Apparecchi n. 1

Altezza apparecchi (m) 7

Sbraccio (m) Riferirsi alla tavola

Tipologia apparecchio Armatura stradale IP66 classe II

Potenza sistema (W) 49

Flusso luminoso app. (lm) 5718
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Regolazione Sistema punto punto centralizzato a onde convogliate UMPI 

Syra-E

Accessori Protezione contro i fulmini integrata

In  funzione  del  rispetto  della  Legge  Regionale  si  elencano  le  caratteristiche  salienti  degli 

apparecchi illuminanti:

• Saranno dotati di vetro piano (avranno un'intensità massima di 0 candele cd per 1000 lumen 

a 90° e oltre);

• Saranno equipaggiati con sorgente a LED con efficienza maggiore di 90lm/W;

• Saranno installati in posizione orizzontale in accordo con le più restrittive prescrizioni per la 

limitazione del flusso disperso verso l’alto;

• Saranno muniti di dispositivo per la riduzione del flusso luminoso;

2.2.6. SISTEMI ADOTTATI PER LA SICUREZZA  

Saranno adottate le misure di protezione di seguito elencate.

Protezione contro i contatti diretti CEI 64-8/7 sez. 714.412

La protezione contro i contatti diretti sarà effettuata tramite isolamento delle parti attive. Tutti  

i  componenti  posizionati  ad  un’altezza  inferiore  di  2.5m  dal  suolo  (morsettiere  da  palo) 

avranno un grado di protezione minimo pari ad IPXXB (anche con sportello aperto).

2.2.3.2. Protezione contro i contatti indiretti CEI 64-8/7 sez. 714.413

A protezione contro i contatti indiretti è prevista una protezione mediante componenti in classe 

seconda sull'intero impianto. La protezione contro i contatti indiretti sarà effettuata mediante 

l’utilizzo di soli componenti in classe II d’isolamento, non è quindi richiesta la messa a terra di 

alcun  componente.  A  tal  fine  saranno utilizzati  esclusivamente  cavi  del  tipo  FG7(O)R con 

tensione d’isolamento  0.6/1kV,  morsettiere  a doppio  isolamento  e apparecchi  illuminanti  a 

doppio isolamento.

2.2.3.3. Protezione contro le sovracorrenti CEI 64-8/4 sez. 434

La  protezione  contro  le  correnti  di  sovraccarico  e  cortocircuito  sarà  assicurata  mediante 

interruzione automatica dell’alimentazione in conformità alle sezioni 433 e 434 della norma CEI 

64-8.  A  tale  scopo  il  dispositivo  di  protezione  sarà  unico  in  maniera  da  ottenere  il 

coordinamento tra le due protezioni, verrà infatti  utilizzato un dispositivo di protezione con 

sganciatore automatico per effetto magnetico e termico.

2.2.3.4. Protezione contro i fulmini

P.10



La protezione dei  sostegni  contro  i  fulmini  non è necessaria  (CEI  64-8/7 sez.  714.35),  la 

protezione delle apparecchiature non è richiesta dalla committenza. In ogni caso è prevista la 

posa  di  SPD a  protezione  del  quadro  elettrico  e  a  protezione  degli  apparecchi  illuminanti 

(protezione interna agli apparecchi).

2.2.7. IMPIANTO     DI     DISPERSIONE  

L'impianto di dispersione è previsto esclusivamente per il funzionamento dello scaricatore di 

sovratensione, a tale scopo è prevista la posa di un unico picchetto dispersore collegato allo 

scaricatore con una corda del tpo N07V-K 1G16.

2.3. PARAMETRI DELLA PROGETTAZIONE

2.3.1. POTENZA  

L'ampliamento impegna una potenza non superiore a 1,2kW.

2.3.2. CARICHI CONSIDERATI  

App. tipo Com-
posizione

Flusso 
apparecchio

(lm)

Flusso 
lampada 

(led)
(lm)

Potenza 
apparecc
hio (W)

Potenza 
lampada 

(W)

Efficenza 
(lm/W) Alimen

t.lampad
a

apparecchi
o

Nome: FIVEP KAI SMALL
ottica: STRADALE
Moduli led: 16
Colore luce (°K): 4000
corrente led 700mA

A 4149 4824 38 34 109 141 F+N

Nome: FIVEP KAI SMALL
ottica: STRADALE
Moduli led: 16
Colore luce (°K): 4000
corrente led 525mA

B 3329 3871 28 25 118 154 F+N

Nome: FIVEP KAI SMALL
ottica: STRADALE
Moduli led: 26
Colore luce (°K): 4000
corrente led 525mA

C 5718 6649 49 43 116 154 F+N

2.3.3. COEFFICIENTI DI UTILIZZAZIONE E CONTEMPORANEITÀ  

Per il dimensionamento dell’impianto sono stati presi in considerazione i seguenti coefficienti di 

di contemporaneità (Kc) e di utilizzazione (Ku)

Parte d’impianto/carico Kc Ku Tot
Impianto luce 1 1 1
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2.3.4. RISERVE     E     DISPONIBILITÀ  

I vari componenti d’impianto sono stati dimensionati prendendo in considerazione i seguenti 

parametri di riserva e disponibilità:

Parametro Valore
Riserva di spazio all’interno dei quadri 10% minimo
Margine di sicurezza portata cavi e interruttori 20%minimo
Riserva di spazio sulle condutture principali 20% (escluso coeff. Riempim.)
Coefficienti riempimento tubazioni ø int. tubazione ≥ 1,4 ø fascio 

cavi/conduttori contenuti
Coefficienti riempimento canali -

2.3.5. CADUTE DI TENSIONE  

La caduta di tensione ammissibile per impianti di illuminazione esterna è del 5%, tale 

disponibilità e’  stata sfruttata considerando un ampio margine per futuri ampliamenti 

dell’impianto.

-------------------------------------------------------------------------------------
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3. PROGETTO ILLUMINOTECNICO

3.1. Dichiarazioni di cui alla Legge Regione Veneto n.17 del 7 agosto 2009

In riferimento all’ art.7 comma 2 della Legge Regionale del Veneto del 7 agosto 2009 n.17

(B.U.R. 65/2009) il progettista dichiara che il presente progetto è rispondente ai requisiti della

sopraccitata legge, in particolare dichiara che:

• Gli apparecchi previsti nel presente progetto, installati come indicato in progetto, hanno 

emissione nulla verso l’alto (riferirsi alla curva fotometrica riportata nella sezione calcoli 

illuminotecnici);

• Nel presente progetto sono previsti apparecchi illuminanti dichiarati dal costruttore con 

rendimento maggiore del 60%;

•  Nel presente progetto sono previsti apparecchi illuminanti equipaggiati con lampade LED ed 

efficenza maggiore di 90;

• Il progetto illuminotecnico è stato eseguito in conformità alla norme UNI 11248 e UNI EN 

13201;

• Il livello minimo di luminanza media/illuminamento minimo mantenuta/o è rispettato;

• Nel presente progetto la regolazione del flusso luminoso è gestita dal regolatore di flusso già 

presente nella linea di alimentazione;

• Il progetto illuminotecnico  prevede apparecchi illuminanti con rapporto interdistanza/altezza 

non inferiore a 3,7;

-------------------------------------------------------------------------------

3.2. CLASSIFICAZIONE ZONE DI STUDIO

La verifica illuminotecnica parte dalla classificazione della strada in conformità con l'articolo 2 

del Codice della Strada,  Decreto Ministero dei Trasporti 5 novembre 2001 e il  prospetto 1 

norma UNI 11248. Tale classificazione, intesa come “categoria illuminotecnica di ingresso per 

l'analisi dei rischi” rappresenta un dato in ingresso nella progettazione ed è indicata dall'ufficio 

illuminazione pubblica del comune di Roncade.
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Estratto codice della strada

Portata di servizio 

per corsia

(veicoli ora)

Carreggiate 

indipendenti

(min)

Corsie (min per 

senso di marcia)

Altri requisiti minimi

A - autostrada 1100 2 2+2 /

B-Extraurbane principali 1100 2 2+2 -Tangenziali, superstrade

C-Extraurbane 

secondarie

600 2 1+1 -Banchine laterali transitabili

-collegamento di più comuni

D-Urbane  a  scorrimento 

veloce

950 2 2+2 -limite velocità >=50

E-Urbane di quartiere 800 1 1+1 o 2 nello 

stesso senso

-solo se proseguimento di strade di tipo C

F-extraurbane locali 450 1 1+1 o 1 -diverse dalle strade di tipo C

F-Urbane locali 800 1 1+1 o 1 -tutte le altre strade del centro abitato

Estratto norma UNI 11248

Tipo strada Descrizione tipo di strada Limiti di velocità

(Km/h)

Categoria illuminotecnica di 

ingresso per l'analisi dei rischi

A1
Autostrade extraurbane 130-150

ME1
Autostrade urbane 130

A2
Strade di servizio alle autostrade 70-90

ME2
Strade di servizio alle autostrade urbane 50

B
Strade extraurbane principali 110 ME2

Strade di servizio alle strade extraurbane principali 70-90 ME3b

C

Strade extraurbane secondarie (tipi C1 e C2) 70-90 ME2

Strade extraurbane secondarie 50 ME3b

Strade extraurbane secondarie con limiti particolari 70-90 ME2

D Strade urbane di scorrimento veloce
70

ME2
50

E
Strade urbane interquartiere 50 ME2

Strade urbane di quartiere 50 ME3b

F

Strade locali extraurbane (tipi F1 e F2) 50 ME2

Strade locali extraurbane
50 ME3b

30 S2

Strade locali urbane 50 ME3b

Strade locali urbane: centri storici, isole ambientali,

zone 30
30 CE3

Strade locali urbane: altre situazioni 30
CE4/S2

Strade locali urbane: aree pedonali 5

Strade locali urbane: centri storici (utenti principali:

pedoni, ammessi gli altri utenti)

5

CE4/S250

Strade locali interzonali

Fbis
Itinerari ciclopedonali

S2
Strade a destinazione particolare 30

L’assegnazione della categoria “illuminotecnica di progetto” identifica tutta una serie di valori di 
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riferimento per la redazione del progetto. Partendo quindi dalla “categoria illuminotecnica di 

ingresso per l'analisi dei rischi” viene quindi definita la “categoria illuminotecnica di progetto”.

La categoria  illuminotecnica  di  progetto  viene calcolata  nel  caso specifico  di  ogni  tratto  in 

funzione di  diverse variabili.  Gli  elementi  che possono far  variare  la  categoria  di  progetto 

rispetto alla categoria di ingresso per l’analisi dei rischi sono indicati nella norma UNI 11248:

PARAMETRO DI INFLUENZA RIDUZIONE MASSIMA DELLA CATEGORIA 

ILLUMINOTECNICA

1 Complessità de campo visivo normale 1

2 Condizioni non conflittuali
1

3 Flusso di traffico <50% rispetto alla portata di servizio

4 Flusso di traffico <25% rispetto alla portata di servizio 2

5 Segnaletica cospicua nelle zone conflittuali 1

6 Assenza di pericolo di aggressione 1

7 Assenza di svincoli e/o intersezioni a raso 1

8 Assenza di attraversamenti pedonali 1

Per effettuare la classificazione di progetto l'area da illuminare è stata suddivisa in differenti 

campi di valutazione individuabili negli elaborati grafici.

I vari campi di valutazione sono quindi stati sottoposti alla valutazione del rischio riportata in 

maniera schematica nella tabella seguente:

Tratti simili Categoria ill. di 

ingresso per 

l'analisi dei 

rischi

Parametro 

di influenza 

considerato

Riduzione 

applicata

Categoria 

illuminotecnic

a di progetto

parametri

- F – strade locali urbane ME3b 1 + 2 -2 ME5 Lm (cd/m2) = 0,5

U0 min = 0,35

Ul min = 0,4

Ti max (%) = 15

SR min = 0,5

I  parametri  di  influenza  applicati  corrispondono  a  quelli  suggeriti  dal  Piano  della  Luce  di 

riferimento.

Data l'esigua lunghezza dei vari tratti stradali la verifica è stata eseguita anche attraverso  con 

il metodo degli illuminamenti con la categoria corrispondente:

Categoria di progetto Categoria corrispondente parametri

ME5 CE5 Emedio (lx) = 7,5

U0 medio = 0,4

Le zone parcheggio sono state verificate con la seguente categoria:

Categoria di progetto strada Categoria corrispondente 

parcheggio

parametri

ME5 S3 Emedio (lx) = 7,5

E min mantenuto = 1,5
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3.3. REQUISITI LEGGE REGIONE VENETO

In accordo con la filosofia della legge Regionale che mira a ridurre al minimo il numero e la 

potenza dei corpi illuminanti si è cercato di illuminare più zone di studio (parcheggi, strada e 

marciapiede) con un singolo punto luce dotato di curva fotometrica in grado di soddisfare le 

esigenze di ogni zona di studio.

Nell'illuminare differenti zone con il medesimo apparecchio illuminante il raggiungimento dei 

requisiti  previsti  dalle  norme UNI (illuminamento minimo mantenuto,  illuminamento medio, 

illuminamento minimo e uniformità) nelle zone di studio più sfavorite comporta inevitabilmente 

il superamento degli stessi nelle altre zone.

La soluzione di progetto è stata adottata quale soluzione meno dispendiosa di punti luce e di 

potenza installata rispetto alle molteplici soluzioni ipotizzate.

3.4. CALCOLO FATTORE DI MANUTENZIONE

Solo una manutenzione regolare garantisce una corretta intensità luminosa dell'impianto di 

illumazione secondo  la norma EN 12464; risulta quindi indispensabile attenersi pertanto agli 

intervalli di manutenzione indicati.

Il  calcolo  del  fattore  di  manutenzione  è  stato  eseguito  in  conformità  alla  CIE154  con 

riferimento al capitolo “piano di manutenzione”.

Il fattore LLMF (decadimento della lampada) per apparecchi a led è stato ragionevolmente 

ipotizzato a 0,9. Tale ipotesi è dovuta in quanto tali valori non sono attualmente resi disponibili  

dai costruttori di led né si possono ricavare dalla letteratura di settore.

Scena

Inquinamento : Medio

Fattore di manutenzione del punto luce (LMF) : 0.87

Fattore di durata di vita della lampada (LSF) : 1.00

Fattore di manutenzione del flusso luminoso della lampada (LLMF): 0,92

Fattore di manut. : 0.8
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4. PIANO DI MANUTENZIONE

4.1. DATI GENERALI

4.1.1. PREMESSA  

Il presente piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del 

regolamento LLPP ovvero:

• il manuale d'uso;

• il manuale di manutenzione;

• il programma di manutenzione;

Il programma di manutenzione sarà quindi composto da:

• il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;

• il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al 

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della 

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il 

valore di collaudo e quello minimo di norma;

• il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene.

4.1.2. DEFINIZIONI  

Apparecchio di illuminazione. Apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce emessa da 

una o più lampade e che comprende tutti i componenti necessari al sostegno, al fissaggio e alla 

protezione delle lampade (ma non le lampade stesse) e, se necessario, i circuiti ausiliari e i 

loro collegamenti al circuito di alimentazione.

Centro luminoso. Complesso costituito dall'apparecchio di illuminazione, dalla lampada in esso 

installata, dagli eventuali apparati ausiliari elettrici, anche se non incorporati, e da un eventua-
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le braccio di caratteristiche e lunghezza variabili atto a sostenere e far sporgere l'apparecchio 

illuminante dal sostegno.

Efficienza luminosa di una lampada. Rapporto tra il flusso luminoso emesso e la potenza elettrica 

assorbita dalla sorgente. Ogni tipo di lampada ha una efficienza luminosa specifica. L'efficienza 

luminosa è una caratteristica importante delle lampade in quanto ad un aumento della stessa 

corrisponde un risparmio dei costi di energia consumata; l'unità di misura è il lumen per Watt 

(lm/W).

Flusso luminoso. Quantità di luce emessa dalla sorgente luminosa in un secondo; l'unità di mi-

sura è il lumen (1 W = 683 lm).

Gestione o esercizio degli impianti. Con questo termine s'intende sia la conduzione che il control-

lo degli impianti nei termini previsti dalle leggi vigenti, dai regolamenti in vigore, nonché dalle 

specifiche del presente capitolato.

Illuminamento. Quantità di luce che arriva sulla superficie dell'oggetto osservato (è il rapporto 

tra la quantità di flusso luminoso che incide su di una superficie e l'area della superficie stes-

sa); un buon illuminamento è la condizione minima per consentire la visibilità dell'oggetto; 

l'unità di misura è il lux (lux = lm/mq).

Impianto di illuminazione pubblica. Complesso formato dalle linee di alimentazione, dai sostegni, 

dai centri luminosi e dalle apparecchiature, destinato a realizzare l'illuminazione di aree ester-

ne ad uso pubblico. L'impianto ha inizio dal punto di consegna dell'energia elettrica.

Inquinamento luminoso. Ogni forma di irradiazione di luce artificiale al di fuori delle aree a cui 

essa è funzionalmente dedicata e in particolar modo verso la volta celeste.

Intensità luminosa. Quantità di luce emessa in una data direzione dalla sorgente; l'unità di mi-

sura è la candela (cd = 1 lm/sr).

Linea di alimentazione. Complesso delle condutture elettriche destinato all'alimentazione dei 

centri luminosi a partire dai morsetti di uscita dell'apparecchiatura di comando fino ai morsetti 

d'ingresso dei centri luminosi.

Luminanza. Intensità di luce che raggiunge l'occhio dall'oggetto illuminato; contrariamente 

all'illuminamento, la luminanza dipende dalla direzione in cui si guarda e dal tipo di superficie 

che rimanda o emette luce; l'unità di misura è il nit (nit = cd/mq).

Manutenzione ordinaria. L'esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto funzionamento 

di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di efficienza, fatta 

salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento. Tali attivi-

tà dovranno poter essere effettuate in loco con l'impiego di attrezzature e materiali di consumo 

di uso corrente o con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi, secondo le specifi-

che previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti stessi. Sono com-
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presi i soli ricambi specifici per i quali sia prevista la sostituzione periodica, quali lampade, ac-

cenditori, reattori, condensatori, fusibili, ecc.

Manutenzione programmata-preventiva. L'esecuzione di operazioni di manutenzione volte a man-

tenere un adeguato livello di funzionalità e il rispetto delle condizioni di funzionamento proget-

tuali, garantendo al tempo stesso la massima continuità di funzionamento di un apparecchio o 

di un impianto, limitando il verificarsi di situazioni di guasto, nonché l'insieme degli interventi 

per la sostituzione delle lampade e degli ausiliari elettrici in base alla loro durata di vita, com-

presa la pulizia degli apparecchi di illuminazione con esame a vista del loro stato di conserva-

zione generale.

Manutenzione straordinaria. Tutti gli interventi non compresi nella manutenzione ordinaria e pro-

grammata, compresi gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello pre-

visto dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature, stru-

mentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e com-

ponenti dell'impianto. Con questo termine si intendono quindi anche vere e proprie operazioni 

di sostituzione e rifacimento, e comunque tutte le operazioni attinenti alla "messa a norma" 

degli impianti stessi.

Pulizia. Azione meccanica o manuale di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte 

dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi 

conformi alla legge.

Punto di consegna. E' il punto ove avviene la fornitura di energia elettrica da parte dell'Ente Di-

stributore. Esso è normalmente posto all'interno di un quadro ove possono essere alloggiate 

anche le apparecchiature di comando e controllo dell'impianto di pubblica illuminazione e può o 

meno essere dotato di gruppo di misura dell'energia attiva e reattiva.

Punto luce. Grandezza convenzionale riferita ad una lampada e agli accessori dedicati all'esclu-

sivo funzionamento dell'apparecchiatura che li ospita. Nel caso di apparecchi con più lampade 

si considera un punto luce ogni lampada.

Sostegno. Supporto destinato a sostenere uno o più apparecchi di illuminazione, costituito da 

uno o più componenti: il palo, un eventuale braccio, una eventuale palina.

Verifica. Attività finalizzata al periodico riscontro della funzionalità di apparecchiature e 

impianti, o all'individuazione di anomalie occulte.

4.1.3. ELABORATI DI PROGETTO  

Il presente manuale d’uso fa riferimento agli elaborati di progetto allegati.

Dalla documentazione di progetto (planimetrie e schemi elettrici) si può risalire all’ubicazione 

dei  componenti  elettrici,  con  l’indicazione  particolareggiata  di  alcuni  di  essi.  Tale 
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documentazione deve essere tenuta a disposizione del titolare dell’attività  e comunque del 

personale autorizzato alla gestione ed esercizio degli impianti. Sarà inoltre compito della ditta 

installatrice  fornire  un  fascicolo  con  i  libretti  d’uso  e  manutenzione  del  materiale  e  delle 

apparecchiature elettriche installati.

4.2. MANUALE D’USO

Il manuale d’uso si riferisce alle parti più importanti dell’impianto e contiene gli elaborati grafici 

con l’ubicazione di tali parti.

Per una maggiore comprensione sia dei termini usati nel piano di manutenzione che delle parti 

di  impianto  interessate  dagli  interventi  di  manutenzione  si  faccia  riferimento  alle  seguenti 

definizioni, norme ed elenco di elaborati di progetto.

4.2.1. QUADRI ELETTRICI  

4.2.1.1. Collocazione  

Quadro elettrico di pubblica illuminazione (Q.PREV).

4.2.1.2. Rappresentazione grafica  

Riferimento tavole progettuali allegate

4.2.1.3. Descrizione  

Strutture  di  contenimento  in  resina,  pvc  o  metallo  contenenti  i  dispositivi  di  protezione e 

comando delle circuitazioni elettriche.

Cablaggio interno a seconda delle specifiche indicazioni progettuali, 

4.2.1.4. Modo d’uso corretto  

Carpenterie  chiuse  a  chiave  ed apparecchiature  accessibili  solo  a  personale  addestrato  ed 

istruito.

4.2.1.5. Prevenzione di usi impropri  

Non dovranno essere eseguite manovre da personale non istruito od addestrato.

4.2.1.6. Conservazione  

Nessuna indicazione particolare a meno di pulizia e verifica periodica.

4.2.1.7. Avarie riscontrabili  

Scatti intempestivi delle protezioni differenziali ed a massima corrente dovute a cedimenti di 

isolamento  degli  utilizzatori  od  a  carichi  aventi  assorbimenti  troppo  elevati  rispetto  alle 

condizioni di carico progettuali.

Esaurimento dello scaricatore di sovratensione.
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4.2.2. DISTRIBUZIONE  

4.2.2.1. Collocazione  

Interamente posizionata all’esterno.

4.2.2.2. Rappresentazione grafica  

Riferimento tavole progettuali allegate

4.2.2.3. Descrizione  

Tubazioni in polietilene per posa interrata interrotte da appositi pozzetti in CLS con chiusino in 

ghisa (posa interrata esterna).

4.2.2.4. Modo d’uso corretto  

Nessuna indicazione.

4.2.2.5. Prevenzione di usi impropri  

Le chiusure delle cassette di derivazione e dei pozzetti non dovranno essere rimosse se non da 

personale  specializzato,  in  occasione  di  verifiche,  pulizia  o  nel  caso  di  realizzazione 

ampliamenti impiantistici.

4.2.2.6. Conservazione  

Nessuna indicazione.

4.2.2.7. Avarie riscontrabili  

Rotture dei coperchi delle cassette e dei pozzetti.

4.2.3. IMPIANTO DI TERRA  

4.2.3.1. Collocazione  

All’esterno.

4.2.3.2. Rappresentazione grafica  

Riferimento tavole progettuali allegate.

4.2.3.3. Descrizione  

L'impianto dispersore è costituito da un insieme di dispersori verticale di sezione a croce in 

intimo contatto con il terreno in acciaio zincato, collegati attraverso un unica corda di rame.

4.2.3.4. Modo d’uso corretto  

Nessuna indicazione.

4.2.3.5. Prevenzione di usi impropri  

Le chiusure dei pozzetti non dovranno essere rimosse se non da personale specializzato, in 

occasione di verifiche o pulizia.

4.2.3.6. Conservazione  

Nessuna indicazione particolare a meno di pulizia e verifica periodica delle giunzioni.
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4.2.3.7. Avarie riscontrabili  

Ossidazione dei morsetti.

4.2.4. IMPIANTO ILLUMINAZIONE  

4.2.4.1. Collocazione  

Apparecchi all'esterno.

4.2.4.2. Rappresentazione grafica  

Riferimento tavole progettuali allegate.

4.2.4.3. Descrizione  

Riferimento tavole progettuali allegate.

4.2.4.4. Modo d’uso corretto  

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costruttori.

4.2.4.5. Prevenzione di usi impropri  

Le chiusure ed i fissaggi degli apparecchi di illuminazione non dovranno essere manomesse se 

non da personale specializzato, in occasione di verifiche o pulizia.

4.2.4.6. conservazione  

Nessuna indicazione particolare a meno di pulizia periodica degli schermi.

4.2.4.7. Avarie riscontrabili  

Difetti  di  accensione  a  causa  esaurimento  sorgenti  o  per  intervento  dei  dispositivi  di 

protezione.

4.3. MANUALE DI MANUTENZIONE.

Nella gestione dell’impianto elettrico, si deve considerare che esso comporta manutenzione, 

controlli  e  interventi  per  anomalie  o  guasti.  Tali  operazioni  devono  essere  effettuate  da 

personale  autorizzato,  allo  scopo  specializzato,  il  quale  dovrà  sempre  disporre  della 

documentazione di progetto.

A tale fine, il personale autorizzato deve disporre di tutti i dispositivi personali di protezione, 

secondo le norme in vigore, e degli attrezzi e strumenti necessari, tenuti in perfetta efficienza 

in luogo adatto.

In caso di interventi di manutenzione straordinaria e di modifiche per mutate esigenze degli 

impianti o ammodernamenti, questi dovranno essere eseguiti da ditte specializzate.

Allo scopo di conservare per la vita prevista tutti i componenti nelle condizioni prestazionali 

iniziali  di  progetto,  eseguire la manutenzione in sicurezza per il  personale adibito e per le 

persone che ne usufruiscono  e in  condizioni  di  convenienza economica,  occorre definire  le 
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procedure di pianificazione della manutenzione attraverso:

• piano di manutenzione

• organizzazione del servizio

• formazione e aggiornamento del personale.

Il piano di manutenzione, con gli interventi di seguito indicati, consentirà di mantenere il livello 

prestazionale dell’impianto elettrico, così come previsto dal progetto, in modo da soddisfare le 

esigenze connesse all’uso della struttura.

Per prevenire le anomalie che possono derivare dall’uso ordinario, e cioè nell’uso dell’impianto 

elettrico  entro  i  parametri  previsti  in  sede  di  progetto,  si  devono prevedere  gli  interventi 

manutentivi riguardanti la manutenzione ordinaria e la manutenzione programmata-preventiva 

secondo le definizioni date sopra.

Nella manutenzione s'intendono compresi i seguenti interventi:

• Accertamento  periodico  che  tutte  le  parti  dell'impianto  siano  regolarmente  funzionanti 

eliminando  immediatamente  cause  che  ne  impediscano  il  funzionamento.  Qualora 

circostanze di  tempo, di  materiali  ed altri  giustificati  motivi  impediscano la riattivazione, 

dovrà provvedersi alla messa fuori servizio della parte difettosa, onde consentire il regolare 

funzionamento della restante sostituzione immediata di propria iniziativa dei LED, quando 

siano rotti, fulminati o mancanti per qualsiasi ragione, indipendentemente dalla frequenza 

delle rotture, con pezzi di ricambio dello stesso tipo delle attrezzature in opera o di quelle 

sostituite;

• sostituzione delle  armature dei cavi di  alimentazione e dei porta lampade, qualora siano 

rotti,  inefficienti,  arrugginiti,  o  che  comunque  provochino  l'irregolare  funzionamento 

dell'impianto od imminente pericolo e rottura;

• mantenimento in condizioni di pulizia dei diffusori e dei LED;

• manutenzione  e  riparazione  degli  apparecchi  da  quadro  (interruttori,  teleruttori, 

commutatori),  delle  cassette porta apparecchiature,  dei  chiusini,  morsettiere,  giunzioni  e 

collegamenti;

• raddrizzamento dei pali fuori assetto;

• conservazione in perfetto stato di manutenzione e di efficienza del totale dell'impianto di 

pubblica illuminazione.

4.3.1. QUADRI  

4.3.1.1. Livello minimo di prestazioni  

Strutture  e  carpenterie  (protezione  delle  persone  contro  i  contatti  diretti  mediante 

inaccessibilità) - Dispositivi di protezione (protezione delle persone contro i contatti indiretti 
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mediante  interruttori  di  tipo  differenziale  e  protezione  dei  circuiti  contro  le  sovracorrenti 

mediante interruttori di tipo magnetotermico).

4.3.1.2. Anomalie riscontrabili  

Scatti intempestivi delle protezioni differenziali od a massima corrente.

4.3.1.3. Interventi manutentivi eseguibili dall’utente  

Pulizia superficiale delle strutture esterne mediante panni asciutti e di tessuto non conduttore, 

verifica funzionamento meccanico dei differenziali.

4.3.1.4. Risorse necessarie alla manutenzione  

Materiali ordinari per pulizia a secco.

4.3.1.5. Interventi manutentivi da far eseguire a personale specializzato  

Verifiche  a  vista  e  strumentali  dei  dispositivi  differenziali,  controllo  e  serraggio  delle 

connessioni ad intervalli regolari.

4.3.2. DISTRIBUZIONE  

4.3.2.1. Livello minimo di prestazioni  

Sfilabilità delle linee e dei conduttori.

4.3.2.2. Anomalie riscontrabili  

Rottura di coperchi delle cassette di derivazione e transito a causa di urti.

4.3.2.3. Interventi manutentivi eseguibili dall’utente  

Nessuno.

4.3.2.4. Risorse necessarie alla manutenzione  

Attrezzi di uso comune agli impiantisti elettrici.

4.3.2.5. Interventi manutentivi da far eseguire a personale specializzato  

Ogni altro intervento.

4.3.3. IMPIANTO DI TERRA  

4.3.3.1. Livello minimo di prestazioni  

La resistenza di terra di tale impianto deve essere adeguata al corretto funzionamento delle 

protezioni differenziali.

4.3.3.2. Anomalie riscontrabili  

Vedi paragrafo corrispondente nel manuale d’uso.

4.3.3.3. Interventi manutentivi eseguibili dall’utente  

Nessuno.
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4.3.3.4. Risorse necessarie alla manutenzione  

Attrezzi di uso comune agli impiantisti elettrici e stumenti di misura.

4.3.3.5. Interventi manutentivi da far eseguire a personale specializzato  

Verifiche a vista e strumentali dell’efficienza del sistema dei dispersori, controllo e serraggio 

connessioni ad intervalli regolari; verifica periodica da organismo abilitato.

4.3.4. ILLUMINAZIONE  

4.3.4.1. Livello minimo di prestazioni  

Efficienza luminosa, innesco pressoché immediato, uniformità di illuminamento, comfort visivo, 

assenza di sfarfallii e di effetti stroboscopici.

4.3.4.2. Anomalie riscontrabili  

Vedi paragrafo corrispondente nel manuale d’uso.

4.3.4.3. Interventi manutentivi eseguibili dall’utente  

Pulizia superficiale dei corpi lampada mediante panni asciutti e di tessuto non conduttore (ad 

impianto sezionato).

Sostituzione di lampade esaurite o utilizzate oltre il limite previsto.

4.3.4.4. Risorse necessarie alla manutenzione  

Materiali  ordinari  per pulizia  a secco o umido per le  manutenzioni  eseguibili  dall’utente  ed 

attrezzi di uso comune agli impiantisti elettrici per gli interventi da far eseguire a personale 

specialistico.

4.3.4.5. Interventi manutentivi da far eseguire a personale specializzato  

Ogni altro intervento.

4.4. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE.

Sistema di controlli ed interventi da eseguire a cadenze periodiche.

4.4.1. DISTRIBUZIONE  

4.4.1.1. Prestazioni  

stabilità

assimilabile a costante nell’arco di 30 anni.

4.4.1.2. Controlli  

tipo

visivo  all’interno di  pozzetti,  scatole  di  derivazione e  canalizzazioni  in  genere e di  verifica 
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serraggio connessioni all’interno delle cassette, verifica dello stato di isolamento dei conduttori.

oggetto

osservazione riguardanti la verifica del serraggio dei morsetti.

cadenza

5 anni.

personale

Personale formalmente abilitato ai lavori elettrici (Persona esperta secondo la norma CEI 11-

27).

4.4.1.3. Interventi di manutenzione  

tipo

interventi  di  sostituzione  linee  o  morsetti  da  effettuarsi  a  seconda  del  tipo  di  anomalia 

riscontrata e previa diagnosi delle cause.

cadenza

quando occorre.

personale

Personale formalmente abilitato ai lavori elettrici (Persona esperta secondo la norma CEI 11-

27).

4.4.2. ILLUMINAZIONE  

4.4.2.1. Prestazioni  

stabilità

assimilabile a costante nell’arco di 12 anni o 50000 ore di utilizzo.

4.4.2.2. Controlli  

tipo

visivo per determinare l’effettivo stato di pali e corpi illuminanti.

oggetto

osservazioni  riguardanti  l’integrità  dei  corpi  lampade,  assenza  di  lesioni  dovute  ad  urti  o 

sovratensioni

cadenza

annuale.

personale

Personale formalmente abilitato ai lavori elettrici (Persona esperta secondo la norma CEI 11-

27).

4.4.2.3. Interventi di manutenzione  

tipo
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interventi riparativi da effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata (lampade esaurite 

o corpi lampada lesionati) e previa diagnosi delle cause.

cadenza

Pulizia degli schermi ogni 4 anni (o 16000 ore di utilizzo)

Sostituzione dei corpi illuminanti (o led) ogni 12 anni (o 50000 ore di utilizzo);

personale

Personale formalmente abilitato ai lavori elettrici (Persona esperta secondo la norma CEI 11-

27).

----------------------------------------------------------------------------------
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CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K / Scheda 
tecnica apparecchio

Per un'immagine della lampada consultare il nostro 
catalogo lampade. 

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102

A causa dell'assenza di simmetria, per questa 
lampada non è possibile rappresentare la tabella 
UGR.
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10.05.2016

Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
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Fax +39 0464 532832
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K / Scheda 
tecnica apparecchio

Per un'immagine della lampada consultare il nostro 
catalogo lampade. 

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102

A causa dell'assenza di simmetria, per questa 
lampada non è possibile rappresentare la tabella 
UGR.
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K / Scheda 
tecnica apparecchio

Per un'immagine della lampada consultare il nostro 
catalogo lampade. 

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102

A causa dell'assenza di simmetria, per questa 
lampada non è possibile rappresentare la tabella 
UGR.
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Lottizzazione Vivaldi / Dati di pianificazione

Fattore di manutenzione: 0.80, ULR (Upward Light Ratio): 0.0% Scala 1:1902

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione (Fattore di correzione) � (Lampada) [lm] � (Lampadine) [lm] P [W]

1 14
CARIBONI-FIVEP 
01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 
led LT-L 525mA 4K (1.000) 

3330 3330 28.0

2 7
CARIBONI-FIVEP 
01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 
led LT-L 700mA 4K (1.000) 

4150 4150 38.0

3 6
CARIBONI-FIVEP 
01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 
led LT-L 525mA 4K (1.000) 

5720 5720 49.0

Totale: 109989 Totale: 109990 952.0
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Lottizzazione Vivaldi / Lista pezzi lampade

14 Pezzo CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI 
Small 16 led LT-L 525mA 4K
Articolo No.: 01KI1B6006AWHM3_525
Flusso luminoso (Lampada): 3330 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 3330 lm
Potenza lampade: 28.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102
Dotazione: 1 x 16 led 28W 525mA 4K (Fattore di 
correzione 1.000).

Per un'immagine della 
lampada consultare il 

nostro catalogo 
lampade. 

7 Pezzo CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI 
Small 16 led LT-L 700mA 4K
Articolo No.: 01KI1B6006AWHM3_700
Flusso luminoso (Lampada): 4150 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 4150 lm
Potenza lampade: 38.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102
Dotazione: 1 x 16 led 38W 700mA 4K (Fattore di 
correzione 1.000).

Per un'immagine della 
lampada consultare il 

nostro catalogo 
lampade. 

6 Pezzo CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI 
Small 28 led LT-L 525mA 4K
Articolo No.: 01KI1C8006AWHM3_525
Flusso luminoso (Lampada): 5720 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 5720 lm
Potenza lampade: 49.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 33  70  96  100  102
Dotazione: 1 x 28 led 49W 525mA 4K (Fattore di 
correzione 1.000).

Per un'immagine della 
lampada consultare il 

nostro catalogo 
lampade. 
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Lottizzazione Vivaldi / Rendering 3D
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Lottizzazione Vivaldi / Rendering colori sfalsati
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Lottizzazione Vivaldi / Parcheggio Medio / Grafica dei valori (E, perpendicolare)

Valori in Lux, Scala 1 : 158
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(174.373 m, 98.092 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

9.21 4.84 16 0.525 0.303

DIALux 4.12 by DIAL GmbH Pagina 10



Lottizzazione Vivaldi a Roncade

10.05.2016

Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
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Lottizzazione Vivaldi / Parcheggio Grande / Grafica dei valori (E, perpendicolare)

Valori in Lux, Scala 1 : 296
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(260.699 m, 124.102 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

9.49 4.34 18 0.458 0.235
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Lottizzazione Vivaldi / Parcheggio Piccolo / Grafica dei valori (E, perpendicolare)

Valori in Lux, Scala 1 : 134
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(246.045 m, 30.951 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

9.46 5.58 15 0.590 0.366
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Lottizzazione Vivaldi / Svincolo / Grafica dei valori (E, perpendicolare)

Valori in Lux, Scala 1 : 123
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(192.244 m, 39.764 m, 0.850 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

16 7.84 24 0.484 0.332
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Lottizzazione Vivaldi / Sezione stradale HH / Grafica dei valori (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 204
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(115.110 m, 120.022 m, 0.000 m) 

Reticolo: 10 x 3 Punti 
Posizione dell'osservatore: (111.723 m, 60.022 m, 1.500 m) 
Linea di mira: 90.0 °
Manto stradale: C2, q0: 0.070

Lm [cd/m²] U0 Ul Lv [cd/m²]

0.74 0.72 0.61 0.00
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Lottizzazione Vivaldi / Sezione stradale GG / Grafica dei valori (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 225
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(140.511 m, 72.389 m, 0.000 m) 

Reticolo: 10 x 3 Punti 
Posizione dell'osservatore: (175.069 m, 23.302 m, 1.500 m) 
Linea di mira: 127.0 °
Manto stradale: C2, q0: 0.070

Lm [cd/m²] U0 Ul Lv [cd/m²]

0.68 0.75 0.75 0.03
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Lottizzazione Vivaldi / Sezione stradale FF / Grafica dei valori (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 224

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(201.544 m, 67.080 m, 0.000 m) 

Reticolo: 10 x 3 Punti 
Posizione dell'osservatore: (198.157 m, 7.080 m, 1.500 m) 
Linea di mira: 90.0 °
Manto stradale: C2, q0: 0.070

Lm [cd/m²] U0 Ul Lv [cd/m²]

0.80 0.56 0.89 0.00
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Lottizzazione Vivaldi / Sezione stradale AA / Grafica dei valori (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 228

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(253.455 m, 63.444 m, 0.000 m) 

Reticolo: 10 x 3 Punti 
Posizione dell'osservatore: (250.044 m, 3.444 m, 1.500 m) 
Linea di mira: 90.0 °
Manto stradale: C2, q0: 0.070

Lm [cd/m²] U0 Ul Lv [cd/m²]

0.81 0.56 0.91 0.02
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Sezione Stradale HH / Dati di pianificazione

Passo tra apparecchi 26 m 

palo 7 m f.t.

Profilo strada

Fattore di manutenzione: 0.80

Marciapiede 2 (Larghezza: 1.500 m) 

Carreggiata (Larghezza: 4.000 m, Numero corsie: 1, Manto stradale: C2, q0: 0.070) 

Marciapiede 1 (Larghezza: 1.500 m) 

Disposizioni lampade

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 
4K

Flusso luminoso (Lampada): 4150 lm Valori massimi dell'intensità luminosa
per 70°: 625 cd/klm
per 80°: 99 cd/klm
per 90°: 0.00 cd/klm
Per tutte le direzioni che, per le lampade installate e utilizzabili, formano 

l'angolo indicato con le verticali inferiori.

Nessuna intensità luminosa superiore a 90°. 
La disposizione rispetta la classe di intensità 
luminosa G3. 
La disposizione rispetta la classe degli indici di 
abbagliamento D.6. 

Flusso luminoso (Lampadine): 4150 lm

Potenza lampade: 38.0 W

Disposizione: un lato, in basso

Distanza pali: 26.000 m

Altezza di montaggio (1): 7.308 m

Altezza fuochi: 7.200 m

Distanza dal bordo stradale (2): 0.200 m

Inclinazione braccio (3): 0.0 °

Lunghezza braccio (4): 0.000 m
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Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale HH / Risultati illuminotecnici

Fattore di manutenzione: 0.80 Scala 1:229

Lista campo di valutazione

1 Campo di valutazione Marciapiede 1

Lunghezza: 26.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 1.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Em [lx] U0

Valori reali calcolati: 8.81 0.63
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:
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Lottizzazione Vivaldi a Roncade

10.05.2016

Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale HH / Risultati illuminotecnici

Lista campo di valutazione

2 Campo di valutazione Marciapiede 2

Lunghezza: 26.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 2.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

E
m

 [lx] U0

Valori reali calcolati: 7.54 0.67
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:

3 Campo di valutazione Carreggiata 

Lunghezza: 26.000 m, Larghezza: 4.000 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Carreggiata .  
Manto stradale: C2, q0: 0.070
Classe di illuminazione selezionata: ME5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Lm [cd/m²] U0 Ul TI [%] SR

Valori reali calcolati: 0.80 0.59 0.85 10 0.85
Valori nominali secondo la classe: ≥ 0.50 ≥ 0.35 ≥ 0.40 ≤ 15 ≥ 0.50

Rispettato/non rispettato:
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Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale GG / Dati di pianificazione

Passo tra apparecchi 33.5 m 

installazione a Quinquonce 
su palo H=7m f.t

Profilo strada

Fattore di manutenzione: 0.80

Marciapiede 2 (Larghezza: 1.500 m) 

Stallo di sosta (Larghezza: 5.000 m) 

Carreggiata (Larghezza: 4.000 m, Numero corsie: 1, Manto stradale: C2, q0: 0.070) 

Marciapiede 1 (Larghezza: 1.500 m) 

Disposizioni lampade

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 
4K

Flusso luminoso (Lampada): 3330 lm Valori massimi dell'intensità luminosa
per 70°: 625 cd/klm
per 80°: 99 cd/klm
per 90°: 0.00 cd/klm
Per tutte le direzioni che, per le lampade installate e utilizzabili, formano 

l'angolo indicato con le verticali inferiori.

Nessuna intensità luminosa superiore a 90°. 
La disposizione rispetta la classe di intensità 
luminosa G3. 
La disposizione rispetta la classe degli indici di 
abbagliamento D.6. 

Flusso luminoso (Lampadine): 3330 lm

Potenza lampade: 28.0 W

Disposizione: un lato, in basso

Distanza pali: 33.000 m

Altezza di montaggio (1): 7.308 m

Altezza fuochi: 7.200 m

Distanza dal bordo stradale (2): 0.200 m

Inclinazione braccio (3): 0.0 °

Lunghezza braccio (4): 0.000 m
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Redattore Enrico Marchi
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Sezione Stradale GG / Dati di pianificazione

Disposizioni lampade

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 
4K

Flusso luminoso (Lampada): 3330 lm Valori massimi dell'intensità luminosa
per 70°: 625 cd/klm
per 80°: 99 cd/klm
per 90°: 0.00 cd/klm
Per tutte le direzioni che, per le lampade installate e utilizzabili, formano l'angolo 

indicato con le verticali inferiori.

Nessuna intensità luminosa superiore a 90°. 
La disposizione rispetta la classe di intensità luminosa 
G3. 
La disposizione rispetta la classe degli indici di 
abbagliamento D.6. 

Flusso luminoso (Lampadine): 3330 lm

Potenza lampade: 28.0 W

Disposizione: un lato, in alto

Distanza pali: 33.000 m

Altezza di montaggio (1): 7.308 m

Altezza fuochi: 7.200 m

Distanza dal bordo stradale (2): -5.000 m

Inclinazione braccio (3): 0.0 °

Lunghezza braccio (4): 0.000 m
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Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale GG / Risultati illuminotecnici

Fattore di manutenzione: 0.80 Scala 1:279

Lista campo di valutazione

1 Campo di valutazione Marciapiede 1

Lunghezza: 33.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 11 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 1.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

E
m

 [lx] U0

Valori reali calcolati: 7.70 0.56
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:
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Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
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Sezione Stradale GG / Risultati illuminotecnici

Lista campo di valutazione

2 Campo di valutazione Marciapiede 2

Lunghezza: 33.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 11 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 2.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

E
m

 [lx] U0

Valori reali calcolati: 7.97 0.59
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:

3 Campo di valutazione Carreggiata 

Lunghezza: 33.000 m, Larghezza: 4.000 m
Reticolo: 11 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Carreggiata .  
Manto stradale: C2, q0: 0.070
Classe di illuminazione selezionata: ME5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Lm [cd/m²] U0 Ul TI [%] SR

Valori reali calcolati: 0.72 0.78 0.76 9 0.85
Valori nominali secondo la classe: ≥ 0.50 ≥ 0.35 ≥ 0.40 ≤ 15 ≥ 0.50

Rispettato/non rispettato:
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Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale FF / Dati di pianificazione

Passo tra apparecchi 30 m 

Palo ad h=7m f.t.

Profilo strada

Fattore di manutenzione: 0.80

Marciapiede (Larghezza: 1.500 m) 

Carreggiata (Larghezza: 7.000 m, Numero corsie: 2, Manto stradale: C2, q0: 0.070) 

Disposizioni lampade

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 
4K

Flusso luminoso (Lampada): 5720 lm Valori massimi dell'intensità luminosa
per 70°: 625 cd/klm
per 80°: 99 cd/klm
per 90°: 0.00 cd/klm
Per tutte le direzioni che, per le lampade installate e utilizzabili, formano 

l'angolo indicato con le verticali inferiori.

Nessuna intensità luminosa superiore a 90°. 
La disposizione rispetta la classe di intensità 
luminosa G3. 
La disposizione rispetta la classe degli indici di 
abbagliamento D.6. 

Flusso luminoso (Lampadine): 5720 lm

Potenza lampade: 49.0 W

Disposizione: un lato, in basso

Distanza pali: 30.000 m

Altezza di montaggio (1): 7.308 m

Altezza fuochi: 7.200 m

Distanza dal bordo stradale (2): 0.500 m

Inclinazione braccio (3): 0.0 °

Lunghezza braccio (4): 0.000 m

DIALux 4.12 by DIAL GmbH Pagina 25



Lottizzazione Vivaldi a Roncade

10.05.2016

Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

Sezione Stradale FF / Risultati illuminotecnici

Fattore di manutenzione: 0.80 Scala 1:258

Lista campo di valutazione

1 Marciapiede 

Lunghezza: 30.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede .  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Em [lx] U0

Valori reali calcolati: 7.63 0.84
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:
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Sezione Stradale FF / Risultati illuminotecnici

Lista campo di valutazione

2 Campo di valutazione Carreggiata 

Lunghezza: 30.000 m, Larghezza: 7.000 m
Reticolo: 10 x 6 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Carreggiata .  
Manto stradale: C2, q0: 0.070
Classe di illuminazione selezionata: ME5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

L
m

 [cd/m²] U0 Ul TI [%] SR

Valori reali calcolati: 0.77 0.49 0.76 14 0.69
Valori nominali secondo la classe: ≥ 0.50 ≥ 0.35 ≥ 0.40 ≤ 15 ≥ 0.50

Rispettato/non rispettato:
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Sezione Stradale AA / Dati di pianificazione

passo tra apparecchi 29 m 

Palo H=7m f.t.

Profilo strada

Fattore di manutenzione: 0.80

Marciapiede 1 (Larghezza: 1.500 m) 

Carreggiata (Larghezza: 7.000 m, Numero corsie: 2, Manto stradale: C2, q0: 0.070) 

Marciapiede 2 (Larghezza: 1.500 m) 

Disposizioni lampade

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 
4K

Flusso luminoso (Lampada): 5720 lm Valori massimi dell'intensità luminosa
per 70°: 625 cd/klm
per 80°: 99 cd/klm
per 90°: 0.00 cd/klm
Per tutte le direzioni che, per le lampade installate e utilizzabili, formano 

l'angolo indicato con le verticali inferiori.

Nessuna intensità luminosa superiore a 90°. 
La disposizione rispetta la classe di intensità 
luminosa G3. 
La disposizione rispetta la classe degli indici di 
abbagliamento D.6. 

Flusso luminoso (Lampadine): 5720 lm

Potenza lampade: 49.0 W

Disposizione: un lato, in basso

Distanza pali: 29.000 m

Altezza di montaggio (1): 7.308 m

Altezza fuochi: 7.200 m

Distanza dal bordo stradale (2): 0.200 m

Inclinazione braccio (3): 0.0 °

Lunghezza braccio (4): 0.000 m
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Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
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Sezione Stradale AA / Risultati illuminotecnici

Fattore di manutenzione: 0.80 Scala 1:251

Lista campo di valutazione

1 Marciapiede 1

Lunghezza: 29.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 1.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Em [lx] U0

Valori reali calcolati: 7.55 0.86
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:
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Sezione Stradale AA / Risultati illuminotecnici

Lista campo di valutazione

2 Campo di valutazione Carreggiata 

Lunghezza: 29.000 m, Larghezza: 7.000 m
Reticolo: 10 x 6 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Carreggiata .  
Manto stradale: C2, q0: 0.070
Classe di illuminazione selezionata: ME5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

L
m

 [cd/m²] U0 Ul TI [%] SR

Valori reali calcolati: 0.77 0.49 0.80 14 0.70
Valori nominali secondo la classe: ≥ 0.50 ≥ 0.35 ≥ 0.40 ≤ 15 ≥ 0.50

Rispettato/non rispettato:

3 Marciapiede 2

Lunghezza: 29.000 m, Larghezza: 1.500 m
Reticolo: 10 x 3 Punti
Elementi stradali corrispondenti: Marciapiede 2.  
Classe di illuminazione selezionata: CE5 (Tutti i requisiti fotometrici sono rispettati.)

Em [lx] U0

Valori reali calcolati: 10.93 0.57
Valori nominali secondo la classe: ≥ 7.50 ≥ 0.40

Rispettato/non rispettato:
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 Osnago, 11/05/2016 
 

                                                                                                                        

 
 

Dichiarazione di Conformità alla Legge Regionale Veneto n° 17 del 07 agosto 2009 
 
La ditta: FIVEP S.p.A. Via A. Prato, 22 – 38068 ROVERETO (TN) 
dichiara sotto la propria responsabilità che il prodotto della serie o modello: 
 
KAI SMALL 
 
Con il seguente numero di LED: 
      
Ottiche stradali: 12 - 16  LED - 28 LED  
Ottica ciclabile : 12 led 
 
Testato nel Laboratorio FIVEP S.p.A. Responsabile Tecnico ALBERTO PIROLA 
 

LABORATORIO AUTORIZZATO DA IMQ : CUSTOMERS’ TESTING FACILITIES (CTFs) – STAGE 2 
 
Tipo di Ottica STRADALE - CICLABILE Tipo di Schermo VETRO PIANO 
Parametri di Misura Previsti dalla normativa Temperatura 

Ambiente 
25°C 

Tensione 
Alimentazione 

230V Frequenza 50 Hz 

 
Risulta conforme alle richieste della legge sopra indicata e relative deroghe 
 
Sistema di Misura: 
Goniofotometro a Specchio Rotante e Luxmetro PRC 110 Classe A DIN5032 Parte 7 
Posizione dell’apparecchio durante la misura: 
Orizzontale 
 
Norme di 
Riferimento 

 

UNI EN 13032 Measurement and presentation of photometric data and luminairs 
CIE 27 Photometry luminaires for street lighting 
CIE 43 Photometry of floodlights 
CIE 121 The photometry and goniophotometry of luminairs 
 
Limiti sulle posizioni di funzionamento: 
Per il soddisfacimento dei requisiti della Legge, l’apparecchio deve essere installato unicamente come 
indicato sul foglio istruzioni. 
Non sono ammesse inclinazioni che consentano una dispersione del flusso luminoso verso l’alto 
maggiore di quella consentita. 
Non sono ammessi usi di altri schermi che ne inficiano il controllo luminoso. 
 



 Responsabile Laboratorio Fotometrico: Alberto Pirola  
 

  

                                                                                                       
 

Osnago, 25/03/2016  
 

Veridicità delle misurazioni e dei dati fotometrici 
 
La ditta: FIVEP S.p.a Via A. Prato, 22 –38068 ROVERETO (TN) dichiara sotto la propria 
responsabilità che il prodotto della serie o modello: 
 
Serie Commerciale KAI Tipo di rifrattore Vetro piano 
Tipo di ottica  Stradale / Asim Tipo di sorgente LED 
 
E’ stato testato nel laboratorio fotometrico della FIVEP S.P.A sito in Osnago,  
via della Tecnica, 19 secondo le indicazioni riportate di seguito: 
 
Tipo di lente Stradale / Asimmetrico Tipo di Schermo Vetro Piano 
Tipo di rilievo Rilievo per stradali   
Sistema di 
riferimento 

C- Frequenza 50 Hz 

Simmetria applicata Nessuna Temperatura 
ambiente 

25° ±1°C 

Parametri di misura Alimentazione stabilizzata 
AC 230V ± 0.2% 

  

Distanza equivalente 
dalla fotocellula 

9.799m Incertezza di flusso ±3.5% max 

Tempo di 
stabilizzazione 45min Centro fotometrico 

dell’apparecchio EN13032-1 

Posizione di prova Apparecchio testato in posizione orizzontale 

Sistema di Misura: Goniofotometro a specchio rotante e Luxometro C&G LABOLUX Classe L o 
A della DIN5032 Parte 7 

 
La ns. azienda è certificata ISO9001:2008, numero certificato 9130.FIVE. 
Inoltre abbiamo all’interno della nostra struttura il  
LABORATORIO AUTORIZZATO DA IMQ : CUSTOMERS’ TESTING FACILITIES (CTFs) – STAGE 2 

 
Norme di Riferimento UNI EN 13032 
 
Alberto Pirola nel suo ruolo di responsabile tecnico del laboratorio fotometrico Fivep Spa, dichiara che tutti i 
dati fotometrici dei prodotti sopra elencati e distribuiti anche in formato elettronico Eulumdat e disponibili 
sul sito http://www.caribonigroup.com, sono stati rilevati all'interno del laboratorio medesimo, senza 
manomissioni o alterazioni e sono gestite in regime controllato di qualità ed in accordo con le norme di 
settore. 
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 28W 525mA 4K

Gamma C 0° C 15° C 30° C 45° C 60° C 75° C 90° C 105° C 120° C 135°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 196 204 198 206 200 205 200 206 200 208

10.0° 212 225 225 233 218 211 210 212 219 235

15.0° 220 244 245 238 223 209 206 211 225 240

20.0° 233 261 251 236 224 215 211 217 227 238

25.0° 249 277 253 237 225 225 223 225 227 239

30.0° 272 290 262 234 225 237 247 238 227 237

35.0° 311 330 271 242 238 253 274 253 239 246

40.0° 341 347 283 262 256 275 299 274 256 265

45.0° 341 317 278 294 284 286 298 285 282 297

50.0° 346 309 296 334 304 255 240 255 302 336

55.0° 370 326 344 377 284 176 156 176 284 377

60.0° 401 359 434 352 193 100 89 99 194 349

65.0° 450 440 567 160 91 53 51 54 83 148

70.0° 475 567 526 33 33 26 30 27 36 35

75.0° 324 349 120 17 19 15 18 15 20 18

80.0° 53 22 19 6.91 9.06 6.44 11 7.85 9.35 7.80

85.0° 6.60 4.21 5.95 2.36 3.68 1.97 3.67 1.87 3.71 2.63

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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Redattore Enrico Marchi
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 28W 525mA 4K

Gamma C 150° C 165° C 180° C 195° C 210° C 225° C 240° C 255° C 270° C 285°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 200 207 196 199 191 185 185 177 181 176

10.0° 224 228 213 205 192 181 175 166 168 165

15.0° 248 248 223 207 189 174 167 156 157 156

20.0° 253 265 238 212 187 170 159 147 148 147

25.0° 255 279 252 220 188 163 150 143 141 143

30.0° 262 288 274 235 189 155 146 143 142 144

35.0° 269 319 305 242 182 151 144 143 144 144

40.0° 280 337 343 247 175 146 142 145 150 146

45.0° 283 315 340 248 166 143 140 146 154 147

50.0° 302 311 350 254 159 134 135 141 155 141

55.0° 344 325 371 254 148 120 124 130 144 129

60.0° 450 365 402 244 132 99 109 96 111 92

65.0° 555 450 449 214 104 74 77 66 65 62

70.0° 501 565 479 149 71 36 48 31 38 29

75.0° 149 355 359 56 31 15 18 11 14 10

80.0° 19 25 78 14 8.42 4.11 6.45 2.59 5.63 2.87

85.0° 6.54 5.46 9.26 2.30 2.97 0.96 1.09 0.29 0.26 0.26

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_525 KAI Small 16 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 28W 525mA 4K

Gamma C 300° C 315° C 330° C 345° C 360°

0.0° 192 192 192 192 192

5.0° 182 183 189 197 196

10.0° 173 178 189 202 212

15.0° 165 174 187 204 220

20.0° 158 170 186 209 233

25.0° 150 162 187 217 249

30.0° 147 155 188 233 272

35.0° 144 151 182 238 311

40.0° 142 147 173 245 341

45.0° 139 142 166 243 341

50.0° 134 133 158 247 346

55.0° 124 121 149 246 370

60.0° 104 97 129 231 401

65.0° 75 71 105 205 450

70.0° 47 36 70 138 475

75.0° 16 13 27 51 324

80.0° 6.09 4.24 7.53 9.85 53

85.0° 0.95 0.63 2.34 1.73 6.60

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 38W 700mA 4K

Gamma C 0° C 15° C 30° C 45° C 60° C 75° C 90° C 105° C 120° C 135°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 196 204 198 206 200 205 200 206 200 208

10.0° 212 225 225 233 218 211 210 212 219 235

15.0° 220 244 245 238 223 209 206 211 225 240

20.0° 233 261 251 236 224 215 211 217 227 238

25.0° 249 277 253 237 225 225 223 225 227 239

30.0° 272 290 262 234 225 237 247 238 227 237

35.0° 311 330 271 242 238 253 274 253 239 246

40.0° 341 347 283 262 256 275 299 274 256 265

45.0° 341 317 278 294 284 286 298 285 282 297

50.0° 346 309 296 334 304 255 240 255 302 336

55.0° 370 326 344 377 284 176 156 176 284 377

60.0° 401 359 434 352 193 100 89 99 194 349

65.0° 450 440 567 160 91 53 51 54 83 148

70.0° 475 567 526 33 33 26 30 27 36 35

75.0° 324 349 120 17 19 15 18 15 20 18

80.0° 53 22 19 6.91 9.06 6.44 11 7.85 9.35 7.80

85.0° 6.60 4.21 5.95 2.36 3.68 1.97 3.67 1.87 3.71 2.63

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 38W 700mA 4K

Gamma C 150° C 165° C 180° C 195° C 210° C 225° C 240° C 255° C 270° C 285°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 200 207 196 199 191 185 185 177 181 176

10.0° 224 228 213 205 192 181 175 166 168 165

15.0° 248 248 223 207 189 174 167 156 157 156

20.0° 253 265 238 212 187 170 159 147 148 147

25.0° 255 279 252 220 188 163 150 143 141 143

30.0° 262 288 274 235 189 155 146 143 142 144

35.0° 269 319 305 242 182 151 144 143 144 144

40.0° 280 337 343 247 175 146 142 145 150 146

45.0° 283 315 340 248 166 143 140 146 154 147

50.0° 302 311 350 254 159 134 135 141 155 141

55.0° 344 325 371 254 148 120 124 130 144 129

60.0° 450 365 402 244 132 99 109 96 111 92

65.0° 555 450 449 214 104 74 77 66 65 62

70.0° 501 565 479 149 71 36 48 31 38 29

75.0° 149 355 359 56 31 15 18 11 14 10

80.0° 19 25 78 14 8.42 4.11 6.45 2.59 5.63 2.87

85.0° 6.54 5.46 9.26 2.30 2.97 0.96 1.09 0.29 0.26 0.26

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm

DIALux 4.12 by DIAL GmbH Pagina 2



Lottizzazione Vivaldi a Roncade

16.05.2016

Agenzia Ricci

Via Nona strada, 23/C - BICENTER EXECUTIVE C1
35129 - Padova (PD)

Redattore Enrico Marchi
Telefono +39 049 0998518

Fax +39 0464 532832
e-Mail tecnico@agenziaricci.eu

CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1B6006AWHM3_700 KAI Small 16 led LT-L 700mA 4K
Lampadine: 1 x 16 led 38W 700mA 4K

Gamma C 300° C 315° C 330° C 345° C 360°

0.0° 192 192 192 192 192

5.0° 182 183 189 197 196

10.0° 173 178 189 202 212

15.0° 165 174 187 204 220

20.0° 158 170 186 209 233

25.0° 150 162 187 217 249

30.0° 147 155 188 233 272

35.0° 144 151 182 238 311

40.0° 142 147 173 245 341

45.0° 139 142 166 243 341

50.0° 134 133 158 247 346

55.0° 124 121 149 246 370

60.0° 104 97 129 231 401

65.0° 75 71 105 205 450

70.0° 47 36 70 138 475

75.0° 16 13 27 51 324

80.0° 6.09 4.24 7.53 9.85 53

85.0° 0.95 0.63 2.34 1.73 6.60

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 28 led 49W 525mA 4K

Gamma C 0° C 15° C 30° C 45° C 60° C 75° C 90° C 105° C 120° C 135°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 196 204 198 206 200 205 200 206 200 208

10.0° 212 225 225 233 218 211 210 212 219 235

15.0° 220 244 245 238 223 209 206 211 225 240

20.0° 233 261 251 236 224 215 211 217 227 238

25.0° 249 277 253 237 225 225 223 225 227 239

30.0° 272 290 262 234 225 237 247 238 227 237

35.0° 311 330 271 242 238 253 274 253 239 246

40.0° 341 347 283 262 256 275 299 274 256 265

45.0° 341 317 278 294 284 286 298 285 282 297

50.0° 346 309 296 334 304 255 240 255 302 336

55.0° 370 326 344 377 284 176 156 176 284 377

60.0° 401 359 434 352 193 100 89 99 194 349

65.0° 450 440 567 160 91 53 51 54 83 148

70.0° 475 567 526 33 33 26 30 27 36 35

75.0° 324 349 120 17 19 15 18 15 20 18

80.0° 53 22 19 6.91 9.06 6.44 11 7.85 9.35 7.80

85.0° 6.60 4.21 5.95 2.36 3.68 1.97 3.67 1.87 3.71 2.63

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 28 led 49W 525mA 4K

Gamma C 150° C 165° C 180° C 195° C 210° C 225° C 240° C 255° C 270° C 285°

0.0° 192 192 192 192 192 192 192 192 192 192

5.0° 200 207 196 199 191 185 185 177 181 176

10.0° 224 228 213 205 192 181 175 166 168 165

15.0° 248 248 223 207 189 174 167 156 157 156

20.0° 253 265 238 212 187 170 159 147 148 147

25.0° 255 279 252 220 188 163 150 143 141 143

30.0° 262 288 274 235 189 155 146 143 142 144

35.0° 269 319 305 242 182 151 144 143 144 144

40.0° 280 337 343 247 175 146 142 145 150 146

45.0° 283 315 340 248 166 143 140 146 154 147

50.0° 302 311 350 254 159 134 135 141 155 141

55.0° 344 325 371 254 148 120 124 130 144 129

60.0° 450 365 402 244 132 99 109 96 111 92

65.0° 555 450 449 214 104 74 77 66 65 62

70.0° 501 565 479 149 71 36 48 31 38 29

75.0° 149 355 359 56 31 15 18 11 14 10

80.0° 19 25 78 14 8.42 4.11 6.45 2.59 5.63 2.87

85.0° 6.54 5.46 9.26 2.30 2.97 0.96 1.09 0.29 0.26 0.26
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CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K / Tabella 
di intensità luminosa

Lampada: CARIBONI-FIVEP 01KI1C8006AWHM3_525 KAI Small 28 led LT-L 525mA 4K
Lampadine: 1 x 28 led 49W 525mA 4K

Gamma C 300° C 315° C 330° C 345° C 360°

0.0° 192 192 192 192 192

5.0° 182 183 189 197 196

10.0° 173 178 189 202 212

15.0° 165 174 187 204 220

20.0° 158 170 186 209 233

25.0° 150 162 187 217 249

30.0° 147 155 188 233 272

35.0° 144 151 182 238 311

40.0° 142 147 173 245 341

45.0° 139 142 166 243 341

50.0° 134 133 158 247 346

55.0° 124 121 149 246 370

60.0° 104 97 129 231 401

65.0° 75 71 105 205 450

70.0° 47 36 70 138 475

75.0° 16 13 27 51 324

80.0° 6.09 4.24 7.53 9.85 53

85.0° 0.95 0.63 2.34 1.73 6.60

90.0° 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Valori in cd/klm
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